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T.A.R. VENETO, SEZ. III – Sentenza 29 settembre 2006, n. 3210
Il presupposto per l’adozione delle ordinanze che costituiscono espressione del potere previsto dall’art. 50 del T.U. n. 267/00 - a mente del quale “In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale” - è costituito dalla esistenza di grave emergenza sanitaria non fronteggiabile con le misure ordinarie: ma l’art. 217 del R.D. n. 1265/34 espressamente dispone come, nel caso in cui vapori, gas, esalazioni compromettano la salute pubblica, il sindaco fissi le norme per prevenire o impedire il danno. Ne consegue la illegittimità delle ordinanze emanate dal Sindaco, ai sensi dell’art. 50 del T.U. n. 267/00, con le quali è stata ordinata la sospensione immediata e la chiusura di un allevamento di bestiame, in assenza del presupposto della grave emergenza di carattere sanitario, poiché la nota dell’Arpav, assunta a motivazione per relationem della prima ordinanza, oltre a richiamare espressamente il citato potere ex art. 217, demandava al servizio veterinario dell’AULSS competente “la valutazione sull’opportunità di eseguire accertamenti di competenza” ed anche la nota di quest’ultima, citata nella seconda ordinanza, si limitava a richiedere atti meramente interlocutori, non espressivi di pareri e inidonei, in quanto tali, a fondare gli impugnati provvedimenti.

